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libri

case SULL ACQUA

Paco Asensio. Case sull'acqua, Logos, Modena 2000 (brass., 24x26 cm, ill. foto e dis. col., pp. 175)

Il libro si presenta come un'antologia di progetti, il cui filo conduttore è rappresentato dal tema architettonico (la

casa unifamiliare) e dalla loro collocazione in luoghi d'acqua (laghi, fiumi, mare). Gli edifici inclusi nella raccolta si

presentano estremamente eterogenei da un punto di vista dei luoghi geografici (Australia, Spagna, Svezia,...) e dei

progettisti. La stessa eterogeneità si può riscontrare nel ruolo che l'acqua ricopre nei vari episodi architettonici che

il libro ci presenta. Così, ad esempio, nella casa in Giappone di Kengo Kuma, l'acqua diventa un materiale «da

costruzione» che entra in risonanza con le trasparenze e i riflessi del vetro; nella casa ristrutturata da Mauro Galanti-

no sul Lago d'Orta, l'acqua penetra nella casa, diventando l'elemento di continuità tra interno ed esterno. Mathias

Klotz lavora in maniera raffinata su metafore navali (il «ponte di coperta» della terrazza) nella sua casa a Cantagua,
Cile. Così come è tutt'altro che banale il modo in cui viene risolto l'affaccio sul fiume nel progetto di una casa a Strea-

tley on Thames (GB) di Brookes, Stancey e Randall. In molti altri esempi, l'acqua è invece soltanto uno degli elementi
del paesaggio che costituisce lo sfondo per architetture interessanti (come la casa sul Mordsee in Austria di Hans Peter

Wörndl) o meno. Il volume è generoso di immagini fotografiche, anche se purtroppo avaro di disegni che avrebbero

reso il testo forse meno spettacolare, ma sicuramente più utile. (Luigi Trentin)

Amia Barbara
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Anna Barbara. Storie di architettura attraverso I sensi, Bruno Mondadori, Milano 2000 (brass., 17x22 cm, ill. foto, b/n e col.,

pp. 341, bibliografia)

In un momento in cui l'architettura parla di se soprattutto attraverso la propria immagine, spesso ridotta ad una icona

mediatica, questo testo si segnala per l'originalità del suo approccio. Dimenticare la vista come unico veicolo per
conoscere l'architettura e recuperare il pieno senso dei luoghi costruiti attraverso le sensazioni che essi comunicano
al nostro corpo. Un invito all'esperienza diretta dell'architettura, che ci coinvolge attraverso il suo carattere acustico,

tattile, luminoso, olfattivo. Forte della propria esperienza di professore di Progettazione sensoriale alla Facoltà di
Architettura di Kookmin e di professore di Estetica sensoriale presso il Techno Master Brain 21 a Seoul, l'autrice ci
conduce in un viaggio che tocca episodi più o meno noti dell'architettura: le atmosfere rarefatte della terme di Vais di
Peter Zumthor, i «paesaggi sonori» di Makoto Sei Watanabe, la tattilità delle superfici di Gaudi, l'isolamento amniotico

del convento de La Tourette di Le Corbusier. La scelta è quella di un racconto «inclusivo», dove al montaggio
delle immagini e alle descrizioni si sovrappongono brani di letteratura, fotogrammi cinematografici, poesia. Non una
storia, ma l'affiancarsi di storie di architettura, in forma aperta, e senza pretese di esaustività. Coerente con l'assunto

di partenza è l'impostazione grafica del volume, dove immagini, testi dettagli si giustappongono a suggerire l'impossibilità

di un'interpretazione univoca del manufatto architettonico. (Luigi Trentin)

Jacques Lucan, Bruno Marchand (a cura di), Matière d'art. Architecture contemporaine en Suisse -A Matter ofArt. Contemporary

Architecture in Switzerland, Birkhäuser, Basel Boston Berlin, 2001 (brass., 21 x 27 cm, ill. foto + dis. b/n e col., pp. 208)

Il libro, in francese e inglese, è il catalogo che accompagna la mostra omonima promossa dal Centro Culturale
Svizzero di Parigi. La pubblicazione propone la valutazione critica di opere di una quarantina tra gli architetti più
famosi e le giovani leve dell'architettura svizzera contemporanea.
La prima parte esamina 16 edifici considerati rappresentativi per l'alta qualità. Quindi sei capitoli chiariscono i
tratti specifici caratteristici di queste architetture. A concludere l'opera, sono sei saggi che analizzano e mettono
in prospettiva la situazione attuale nel contesto storico. I saggi sono di Joseph Abram,Jacques Lucan, Bruno
Marchand, Stanislaus von Moos e Martin Steinmann.

L'esposizione presentata per la prima volta a Parigi lo scorso anno, proseguirà per Losanna, Marne-la-Vallée,
Marsiglia, Mendrisio, Nancy, Rennes, Glasgow e altre città europee. (G Z. M.)
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